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Tel 1951, quando Ginny è una 
bambina, nutre un'idea lumi 
nosa della fattoria di famiglia 
nell'lowa, gioiello emerso da un 

terreno paludoso grazie alla tenacia del 
padre. Ascoltare "il duetto dei suoi geni 
tori" la cullava nella certezza che tutto 
quellospazio, ediconseguenzaleloro vi 
te, fossero "solide e belle". Una sensazio 
ne che dovrà mettere in discussione una 
volta adulta, venticinque anni dopo. 

Nel travolgente, tempestoso e dram 
matico Erediterai la terra, National 
Book Critics Circle Award nel 1991epre 
mio Pulitzer per la narrativa l'anno se 
guente, passato inosservato quando 
Frassinelli lo pubblicò in Italia col titolo 
La casa delle tre sorelle, Jane Smiley 
per il Guardian "traipiù grandi cantori 
dellavitaamericanadel XX secolo insie 
me a Roth, Updike e Bellow" - intesse 
magnificamente l'epopea-tragedia di u 
nafamiglia di agricoltori di successo che 
però finisce prosperita endare in pezzi. Pace e 

itrasformano in caos e rovi 
na, come in ogni tragedia che si rispetti. 

L'autrice oggi 75enne si è dichiarata 
mente ispirata a ReLeardi Shakespeare, con la volontà di dar voce alle donne che 

prima, una parte degli States in cui "il nu 
mero di acri e le finanze sono elementi es 
senziali come il nome e il genere di appar 
tenenza". La terra è tutto, insomma, defini 
sce chi seie quanto vali. Apossederne mille 
acri (A thousand acres è il titolo originale) è 
Larry Cook (Re Lear), un uomo ambizioso, 
dispotico, con tre figlie: la voce narrante 
Ginny (traipersonaggipiù riusciti, simbolo 
diunametamorfosiprofonda, dall'ingenui 

tà alla saggezza e dall'innocenza alla colpa), 
Rose e la minore Caroline. Le prime lettere 
dei loro nomi corrispondono chiaramente 
alle Goneril, Regan e Cordelia del Lear. 

"Metteremo su una società e voi ragazze 
avrete tutte una quota, poi costruiremo un 
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nuovo Slurrystore e forse anche un Har 
vestore, e ingrandiremol'allevamento di 
maiali. Avrete un terzo della società cia 
scuno, annuncia a sorpresa Larry du 
rante una festa. Ginnye Rose, 36e34an 
ni, la prima senza figli ma con il peso in 
dicibile di cinque aborti sul cuore, la se 
conda indebolitadauntumoree con due 
pargoli, accolgono la notizia con un velo 
di perplessità, ma non rifiutano, non so 
lo perché i rispettivi mariti lavorano per 
ui, ma perch� temono il padre, gli sono 
sottomesse. Chistorce il naso è Caroline, 
avvocatessa che alla fattoria ha preferito 
lacittà. "Non saprei", risponde."Senonti 
interessa, ragazza mia, sei fuori. Molto 
semplice", le risponde lui. Ecco il trigger 
che innesca il conflitto tra ferite non sa 
nate (come la scomparsa della madre), 
segreti mai rivelati, sete di vendetta per 

trascorsi taciuti, sepolti per non esserne 
divorati. La lotta per la terra, profonda 
mente connessaa chila abitae la coltiva. 
èmetaforadi una battaglia per ilpoteree 
per l'afermazione della propria identi 
tà. "Conosciamo da sempre famiglie che 
convivono per anni senza rivolgersi la 

parola, eper le quali ogni disputa storica 
su questioni di terraodenaro brucia con 
tale intensità da fagocitare ogni altro ar 
gomento, ogni legane di parentela o af 
fetto. Non volevo che ciò accadesse an 
che a noi", afferma Ginny. E invece... 

nell'opera del Bardo ne hanno ben poca. 
Siamo nel Midwest, come accennat0 


